
 

 

  

 UN MANIFESTO PER DANTE 

Il lavoro è stato svolto dagli alunni della classe II D dell’Istituto Comprensivo “G. 

Amendola” 

Si sono dimostrati subito entusiasti e interessati alla proposta di partecipare ad 

un evento così importante: 700 anni dalla morte di Dante. 

Hanno approfondito, studiando con interesse, il Poema e il Sommo Poeta 

soffermandosi sul significato dei versi 71/72 del canto I del Purgatorio: 

“libertà va cercando, ch’è sì cara, come sa chi per lei vita rifiuta” 

Dopo un’ampia discussione e costruttivo confronto, ognuno ha operato e 

interpretato liberamente il proprio concetto di libertà rappresentandolo nelle 

seguenti composizioni di immagini, disegni e parole. 

 

 



 

La libertà è un 
diritto di tutti, è  
amore, è avere 
fiducia nel 
prossimo, è 
professare la 
propria religione 
senza paura di 
essere messi da 
parte, è rispettare 
l’altro e le regole. 
Emilia Giudice 

La libertà 
è uscire 

ogni 
giorno di 

casa 
senza 

incontrare 
ostacoli 

Massimo 
Giugliano 

La libertà è avere 
la 

consapevolezza 
di poter 

esprimere la 
propria opinione 

personale  

Ascanio Montoro 

La libertà è  poter 
giocare rilassandosi 
sul letto coi propri 
amici in chiamata. 

 Lorenzo Baselice 

 

La libertà è 
poter  fare 

quello che si 
vuole nel 

rispetto delle 
regole. 

Federico 
Giuseppe 

Olino 

La libertà 
esprimere 
qualsiasi 

opinione e 
poter 

pregare 
ogni 

religione 
Daniele 
Liguori 

La libertà è poter 
fare quello che si 

vuole senza 
preoccuparsi di 
quello che ci sta 

attorno  

Giuseppe Aufiero 



 


